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Enasarco, blitz di Ferragosto
si allarga lo scontro sul cda
>Colpo di scena nella contesa per la conduzione >La coalizione Confcommercio-Confindustria rivota
dell'ente di previdenza degli agenti di commercio Marzolla al vertice nonostante lo stop del tribunale

LA DISPUTA

ROMA Con un blitz a ridosso di
Ferragosto, nonostante le inti-
mazioni di giudici e autorità di
vigilanza, la coalizione guidata
da Confcommercio e Confindu-
stria si riprende la maggioranza
del consiglio di amministrazio-
ne di Enasarco, il ricco istituto
di previdenza degli agenti di
commercio, e rielegge alla presi-
denza Antonello Marzolla. E
una battaglia che va avanti or-
mai da mesi quella per la guida
dell'ente che amministra circa
300 mila posizioni contributive
e può contare su un patrimonio
di 8 miliardi di curo.

LA DELIBERA
Tutto comincia lo scorso dicem-
bre quando la Fondazione eleg-
ge, tra le polemiche, il nuovo
consiglio di amministrazione
con Marzolla presidente. A sca-
tenare la contesa l'esclusione
dal voto di un delegato dell'as-
semblea dell'istituto della lista
Fare Presto, espressione di Con-
fesercenti, Anasf, Confartigiana-
to, Federagenti e altre organiz-
zazioni. La decisione aveva con-
sentito all'altra coalizione, Ena-
sarco del Futuro, formata da

L'ELEZIONE ERA
STATA CONTESTATA
DA CONFESERCENTI
E ANASF E DEFINITA
ILLEGITTIMA
DAL TRIBUNALE

Confcommercio e Confindu-
stria, di prendersi la maggioran-
za dei seggi nel cda e quindi la
guida dell'ente.

Contro la delibera di elezione
del consiglio, Confesercenti e le
altre associazioni, assistite dai
professori Guido Alpa e Andrea
Zoppini, si sono rivolte al Tribu-
nale di Roma che già lo scorso
aprile aveva accertato «gravi ir-
regolarità nelle operazioni di vo-
to» e successivamente, il 22 giu-
gno, ha chiesto un ri conteggio e
una nuova elezione del consi-
glio. Il Tribunale, accogliendo le
ragioni di Confesercenti e delle
altre organizzazioni, ha appura-
to infatti l'illegittimità della con-
dotta della Commissione eletto-
rale della Fondazione. L'organi-
smo aveva infatti escluso dal vo-
to, avvenuto in videocollega-
mento a causa dell'emergenza
Covid, un delegato della lista Fa-
re Presto, impedendogli così la
partecipazione alla scelta dei
componenti del nuovo consi-
glio. Una mossa che a giudizio
della coalizione di Confesercen-
ti ha consentito al raggruppa-
mento di Confcommercio e Con-
findustria di ribaltare illegitti-
mamente la maggioranza del
cda. La procedura elettorale di
Enasarco prevede infatti due

RESTA APERTA
L'IPOTESI MEDIAZIONE
PER TROVARE
UNA SOLUZIONE
CONDIVISA CHE
EVITI NUOVE CAUSE

turni: al primo, a cui partecipa-
no gli agenti di commercio, i
consulenti finanziari e le impre-
se, è assegnata l'elezione di qua-
ranta delegati; successivamente
i delegati nominano i quindici
componenti del consiglio di am-
ministrazione.
LA RIUNIONE
Stante la richiesta dei giudici,
prima di procedere al commis-
sariamento dell'ente il ministe-

ro del Lavoro aveva chiesto un
nuovo intervento alla Commis-
sione elettorale affinché indivi-
duasse «con la massima urgen-
za» una soluzione condivisa che
consentisse di assegnare defini-
tivamente i seggi contestati ri-
spettando «le proporzioni che la
platea degli iscritti ha inteso
esprimere nella costituzione
dell'Assemblea dei delegati». La
coalizione di Confesercenti e
Anasf si era detta disponibile ad
arrivare a un «accordo tra le
parti» per comporre «bonaria-
mente la vertenza». Una strada,
secondo la lista Fare Presto, che
tuttora appare l'unica «soluzio-
ne idonea ad evitare ulteriori
strascichi giudiziari e ad assicu-
rare, nell'interesse superiore di
Enasarco e dei suoi iscritti, il ce-
lere ripristino della regolare
operatività dell'organo di gestio-

ne dell'Ente». Ma con sorpresa
di Fare Presto, all'inizio di ago-
sto la Commissione elettorale,
espressione della vecchia mag-
gioranza, ha in sostanza confer-
mato nuovamente la maggio-
ranza "manipolata" uscita dal
voto dello scorso dicembre. Una
decisione che ha consentito la
convocazione di un nuovo cda il
10 agosto scorso e la rielezione -
anche se la delibera non è stata
ancora resa pubblica - ddi Mar-
zolla alla presidenza dell'ente.
Una nomina bollata subito

dalla coalizione di Confesercen-
ti e Anasf come «sopruso ferra-
gostano» e contro cui sono state
annunciate nuove azioni legali.
«La battaglia continuerà, anche
per rispetto di quanti ci hanno
chiesto un sostanziale cambio
di passo nella gestione dell'ente,
dopo decenni di una governan-
ce opaca e sterile», assicura Lui-
gi Conte, presidente dell'Anasf.
Peraltro, le modalità con cui è
stato composto quest'ultimo
cda e la pervicacia con cui si
vuole impedire l'alternanza so-
no tali da insinuare forti sospet-
ti nei partecipanti della lista Fa-
re Presto sulla gestione dell'at-
tuale cda che ha guidato l'ente
negli ultimi anni.
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